Spett.le.

Comune di {fldnome_comune}
Xxxxx XXXXXXXXXXXXX
	CIRCOLO PRIVATO
Associazioni e circoli aderenti a enti o organizzazioni nazionali aventi finalità assistenziali di     cui al D.P.R. 22.12.1986 n. 917



	Da presentare almeno 30 gg. prima
(   DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’   (quadro A)
       ( Dichiarazione di apertura di esercizio per la somministrazione di alimenti e 

     bevande riservata ai soli soci del circolo ( art. 3, comma 6,Legge n. 287/1991 
     d.Lgs.  135/2001,  art.  19 Legge n. 241/1990 e succ. modifiche).

       ( Dichiarazione di gestione pro-tempore in forma di impresa dell’attività di 

           somministrazione riservata ai soli soci del circolo ricreativo.


	(    COMUNICAZIONE DI VARIAZIONI  (quadro B)
         (  Variazione del Presidente

         (  Nomina del Rappresentante Banconiere 

         (  sostituzione del Rappresentante Banconiere 
         (  altro 




   _l_sottoscritt_{fldnominativo_rl} nat__a {fldcomune_nascita_rl}
  il {flddata_nascita_rl} residente a {fldcitta_rl} in via {fldindirizzo_rl}
(per gestione diretta soci)

	non proprio ma in qualità di Presidente e legale rappresentante pro-tempore del circolo

_____________________________,con sede legale in ___________________________________, via__________________________ n.______,codice fiscale ___________________________partita iva__________________aderente a____________________domiciliato per la carica ed ai fini della presente dichiarazione, presso la sede del circolo rappresentato,


(per gestione in forma di impresa)

	non in proprio ma in qualità di legale rapp. della soc./ titolare impresa individuale ___________________________con sede legale in ____________________________________ via/piazza______________________________n.___________P.IVA_________________________  C.F_____________________________   

per la somministrazione di alimenti e bevande
svolta direttamente ovvero
( delegato: Sig._____________________nato a_________________________il ____________

residente a _____________________________________________________________________ )

 requisito professionale __________________________________________________________;

  ( si allega copia)

	Poiché a seguito di scrittura privata autenticata ( oppure atto pubblico) redatto il_______________

registrata a_______________il_______________ha assunto la gestione in proprio, con attività di impresa, dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande riservata  ai soci del circolo che ha sede in _________________________________________, via_____________________________  


AI FINI DI CUI SOPRA DICHIARA

(art. 46 e art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445)
Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non  veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000).E' informato della raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi degli  artt. 13  e 23 del D. Lgs. n.196 del 30/06/2003  ( solo per privati ed enti pubblici economici)  autorizza.  
Segue >>
in nome, per conto ed interesse del circolo rappresentato:

	QUADRO A
( di iniziare all’interno del circolo, la somministrazione di alimenti e bevande a favore dei soli soci.

( di gestire con attività di impresa, per la durata del contratto di gestione, da __________________

al _____________________l’attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno del circolo___________________________ ubicato in ______________________________________, via ____________________________ n.________  riservato esclusivamente ai soli soci del circolo denominato________________________________________________________________________




	QUADRO B
( di continuare all’interno del circolo l’attività di somministrazione alimenti e bevande in qualità di Presidente e legale rappresentante del circolo, avendo sostituito nella carica il precedente Presidente Sig. ________________________________________.

( di farsi rappresentare a partire dal ________________dal Sig.____________________________

nato a ______________________il___________________residente a_______________________

in via___________________C.F._______________________________( Rappresentante Banconiere) nella gestione dello spaccio per la somministrazione:

( che il precedente Rappresentante banconiere era il socio Sig._____________________________

nat__ a___________________________________  il __________________________ residente a ________________________________ in via________________________________________ C.F._______________________________

             Eventuale firma del rappresentante Banconiere per accettazione

                                                                          _______________________________
( altro (specificare)

_______________________________________________________________________________




( che il circolo costituito il________________con atto notarile n°_____________registrato a ___________________ il______________, aderisce alla Associazione – Ente nazionale avente finalità assistenziale ________________________________con sede in__________________________;

( tipo di attività di somministrazione ( somministrazione, ristorazione)___________________________;

( che locali adibiti alla somministrazione sono ubicati in_______________________________________ via/piazza________________________________n°___________ e che la superficie dei locali di somministrazione è di mq_______________;

( di essere in possesso del nulla-osta sanitario rilasciata  dall’Azienda Sanitaria Locale  / registrazione  acquisito in data___________ prot. n° _______ di cui allega copia (vedi nota 1);

( che l’Associazione si trova nelle condizioni previste dall’art.111 commi 3, 4-bis e 4-quinquies del testo unico  delle imposte sui redditi (D.P.R. 22/12/1986 n.917) ed in particolare:

   -  le attività dell’Associazione vengono svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali nei confronti dei soci, dei componenti di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale e dei tesserati delle rispettive organizzazioni nazionali;

   -  l’attività di somministrazione di alimenti e bevande viene effettuata presso la  sede  in  cui  viene  svolta

      l’attività istituzionale da bar ed esercizi similari e la stessa è strettamente complementare a quella svolta  in diretta attuazione degli scopi istituzionali, verso pagamento di corrispettivi specifici e diretta agli stessi soggetti di cui al punto precedente;

   -  l’attività di somministrazione di alimenti e bevande  svolta  dall’Associazione  non  è  da  considerarsi  a

      carattere commerciale in quanto l’Associazione medesima si informa alla  seguenti  clausole  che  sono

      inserite nell’Atto costitutivo  o  Statuto  redatto  nella  forma  dell’atto  pubblico  o  della  scrittura  privata

      autentica o registrata:
a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione;

obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie; segue >>  

d) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’art.2532, secondo comma del codice civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei 
e) bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell’art.2532, ultimo comma del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale;

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa;

( che il locale, ove è esercitata l’attività, è conforme alle norme e prescrizioni in materia delle norme urbanistica – edilizia e  prevenzione incendi;

( che il locale risponde ai criteri di sorvegliabilità  stabiliti dal Ministero dell’Interno ( D.M. 564/92 e successive modifiche), ai sensi dell’art. 3 comma 1 delle legge “ Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici per la somministrazione di alimenti e bevande” 

D.M. 17.12.1992, n° 564:

1. Sorvegliabilità esterna.
1. I locali e le aree adibiti, anche temporaneamente o per attività stagionale, ad esercizio per la somministrazione al pubblico di alimenti o bevande devono avere caratteristiche costruttive tali da non impedire la sorvegliabilità delle vie d'accesso o d'uscita. 

2. Le porte o altri ingressi devono consentire l'accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere utilizzati per l'accesso ad abitazioni private. 

3. In caso di locali parzialmente interrati, gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico. 

4. Nel caso di locali ubicati ad un livello o piano superiore a quello della strada, piazza o altro luogo pubblico d'accesso, la visibilità esterna deve essere specificamente verificata dall'autorità di pubblica sicurezza, che può prescrivere, quando la misura risulti sufficiente ai fini di cui al comma 1, l'apposizione di idonei sistemi di illuminazione e di segnalazione degli accessi e la chiusura di ulteriori vie d'accesso o d'uscita. 

2. Caratteristiche delle vie d'accesso.
1. Nessun impedimento deve essere frapposto all'ingresso o uscita del locale durante l'orario di apertura dell'esercizio e la porta d'accesso deve essere costruita in modo da consentire sempre l'apertura dall'esterno. 

3. Sorvegliabilità interna.
1. Le suddivisioni interne del locale, ad esclusione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico, non possono essere chiuse da porte o grate munite di serratura o da altri sistemi di chiusura che non consentano un immediato accesso. 

2. Eventuali locali interni non aperti al pubblico devono essere indicati al momento della richiesta dell'autorizzazione di cui all'art. 3, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287 , e non può essere impedito l'accesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che effettuano i controlli ai sensi di legge. 

3. In ogni caso deve essere assicurata mediante targhe o altre indicazioni anche luminose, quando prescritto, l'identificabilità degli accessi ai vani interni dell'esercizio e le vie d'uscita del medesimo. 

4. Caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande annessi a circoli privati.
1. I locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti o bevande devono essere ubicati all'interno della struttura adibita a sede del circolo o dell'ente collettivo e non devono avere accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici. All'esterno della struttura non possono essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all'interno. 

5. Norma transitoria.
1. I locali per i quali è già autorizzata, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, la somministrazione di alimenti e bevande, dovranno essere resi conformi alle disposizioni degli articoli 2 e 3 del presente decreto entro il 31 ottobre 1994. Entro la stessa data, i circoli privati o enti che siano stati autorizzati, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, a somministrare alimenti e bevande, devono altresì ottemperare al divieto di apporre all'esterno dei locali insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l'attività di somministrazione effettuata all'interno.                                                                                                                         segue >>
2. Le comunicazioni interne fra i locali adibiti a pubblico esercizio e i locali aventi diversa destinazione, esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento debbono essere chiuse a chiave durante l'orario di apertura del pubblico esercizio e deve essere impedito l'accesso a chiunque. 



( che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965; n. 575” ( antimafia), per le società (vedi allegato 1)               
( che nei confronti dei soci o di altre persone munite di poteri di rappresentanza o di amministrazione della società/associazione non sono state emesse condanne penali, provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione. E’ dichiara che gli stessi  non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965; n. 575” ( antimafia) e successive modifiche 

( (IN CASO DI CITTADINO EXTRACOMUNITARIO) di essere in possesso del documento di permesso di soggiorno rilasciato da _____________________ il_________________n°______________con validità fino al_____________sul territorio nazionale (allegare copia)

Per la gestione in forma di impresa

( di essere iscritto al R.E.C. della CCIAA di_______________________al n._______________dal_____________( ditta individuale)

( che il delegato alla somministrazione è il Sig._____________________nato______________

il _______________residente a _________________in Via_____________n°_____iscritto al R.E.C. per la somministrazione di alimenti e bevande della CCIAA di__________________al n.__________in data____________( per le società).

Si richiama l’attenzione sulle conseguenze previste dalla legge per la falsità in atti e dichiarazioni mendaci

Art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000: “ Chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia….Omissis”.

Qualora dai controlli effettuati dalla Pubblica Amministrazione dovesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade immediatamente dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ( art. 75)

Allega:

( attestazione di affiliazione a_________________________________ certificato n°______________del ________________________rilasciato da___________________________________________;

( atto costitutivo e statuto del circolo con allegato l’elenco dei soci.

( atto di nomina del Presidente e legale rappresentante pro-tempore del circolo; ( es. estratto del verbale di assemblea del Circolo).

( atto da cui risulta la nomina del Rappresentante Banconiere; ( solo se presente)

( copia del nulla-osta sanitario rilasciata dall’ A.S.L. (se già in possesso)

( planimetria catastale del locale.

Recapito telefonico per eventuali comunicazioni__________________________

Data_____________

Firma   __________________

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, le modalità di invio o presentazione sono:

· SE L’ISTANZA E’ SPEDITA MEZZO POSTA, O PRESENTATA TRAMITE UN INCARICATO, ALLEGARE COPIA FOTOSTATICA  DI UN DOCUMENTO IDENTIFICATIVO DEL DICHIARANTE.

· Io sottoscritto attesto che la dichiarazione suestesa  è stata resa in mia presenza dal dichiarante sopra generalizzato ed identificato mediante documento di riconoscimento;

(Barrare con una X )

  lì, _____________
l’impiegato       _____________________________-
ALLEGATO 1

Nel caso di SOCIETA’, la dichiarazione per l’accertamento antimafia va fatta e sottoscritta, allegando copia di un documento d’identità, anche da: S.N.C. tutti i soci ; S.A.P.A. e S.A.S socio /i accomandatario /i; S.p.A e S.R.L.. L’amministratore unico oppure il presidente ed i vari consiglieri.

Dichiarare come da prospetto che si indica:

	il sottoscritto 
Cognome ___________________Nome______________C.F.__________________________

Data di nascita _____/_____/______ Cittadinanza________________Sesso:(M          (F

Luogo di nascita: Stato ____________Provincia_______Comune_______________________

Residenza :              Provincia___________Comune_________________________________

                               Via, piazza, etc_________________________N._______CAP__________

in qualità di___________________________della società_____________________________

DICHIARA

Che non sussistono nei propri confronti “ cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” ( antimafia).

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000

Data___________________                                                         Firma____________________




	Il sottoscritto 
Cognome__________________Nome___________C.F.______________________________

Data di nascita_______/______/______Cittadinanza _________________Sesso: (M     (F

Luogo di nascita: Stato______________Provincia______Comune_______________________

Residenza :         Provincia_______Comune________________________________________

                          Via, piazza, etc._________________________N.______CAP_____________

in qualità di_________________della società________________________________________

DICHIARA

Che non sussistono nei propri confronti “ cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” ( antimafia).

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000

Data___________________                                                  Firma_______________________




